
Protocollo d’Intesa 

 

tra 

Il Consorzio Cultura e Tradizioni dei Castelli di Sicilia (d’ora in poi Consorzio), con sede 
in Castelbuono, piazza Castello n. 10, rappresentato dal dott. Mario Cicero, nato a 
Castelbuono il 21 febbraio 1962, nella qualità di Sindaco di Castelbuono, il cui Comune 
è capofila del Consorzio  

e 

l’Istituto Italiano dei Castelli-Sezione Sicilia (d’ora in poi Istituto), con sede in Catania, 
via Etnea n.389, rappresentata dalla prof.ssa Maria Vittoria D’Amico Santagati, nata a 
Milano (MI), il 10/10/1941, nella qualità di Presidente della Sezione Sicilia dell’Istituto 

premesso  

- che entrambi i definiti Consorzio e Istituto non perseguono fini di lucro e operano 
autonomamente per la promozione, valorizzazione e sviluppo del patrimonio 
castellano presente in Sicilia, soprattutto nei centri minori; 

- che il Consorzio persegue le finalità, così come descritte all’art. 2 (Finalità e 
Attività) dello Statuto del Consorzio; 

- che l’Istituto persegue le finalità, così come descritte all’art. 1 (Scopi e Finalità) 
dello Statuto Nazionale dell’Istituto; 

 

tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 

 

Articolo 1 
 

Il Consorzio e l’Istituto, tenuto conto delle rispettive finalità istituzionali e delle attività 
svolte, intendono instaurare una fattiva collaborazione per la promozione, realizzazione 
e coordinamento di progetti di ricerca e divulgazione scientifica che abbiano come ambito 
di attività il patrimonio culturale e artistico castellano di Sicilia. 

 

Articolo 2 
 

Tra le attività, di cui al precedente art. 1, l’Istituto, secondo le proprie e specifiche 
modalità s’impegna, in particolare, nella promozione di progetti di tesi di laurea e di 
ricerca, di azioni mirate alla divulgazione scientifica e culturale nell’ambito del 



patrimonio castellano di Sicilia e intende collaborare, ove richiesto, ai fini di una 
consulenza tecnico-scientifica, da parte degli esperti dell’Istituto, relativa a progetti di 
ripristino o restauro ovvero di altra natura, di monumenti castellani, strutture fortificate e 
similari, rientranti nei comprensori del Consorzio e presentati dai Comuni consorziati, cui 
restano tutte le spettanze di stesura documentale e finanziarie del progetto proposto, 
nonché ogni responsabilità legale e giuridica della pratica in oggetto.  

Articolo 3 

Il presente protocollo non comporta alcun onere economico a carico delle Parti che lo 
sottoscrivono. Nello spirito della fattiva collaborazione tra le parti (art. 1) il Consorzio di 
adopererà affinché i Comini consorziati possano associarsi all’IIC-Sezione Sicilia con il 
semplice versamento della quota annuale (alla pari di tutti i soci individuali). Ogni 
iniziativa da realizzarsi in attuazione del presente accordo sarà specificata con eventuali 
e specifici accordi attuativi. Gli accordi attuativi disciplineranno le modalità secondo cui 
si attuerà la collaborazione fra le parti, specificando, in particolare, gli aspetti della 
consulenza tecnico-scientifica, organizzativa, gestionale e quant’altro opportuno e 
necessario, tenuto conto della natura e delle finalità del Consorzio e dell’Istituto. 

Articolo 4 

Il Consorzio e l’Istituto indicano, rispettivamente, il Sindaco di Castelbuono e il 
Presidente della Sezione Sicilia dell’Istituto Italiano dei Castelli, quali referenti per 
l’attuazione del presente protocollo. 

Articolo 5 

Il presente accordo ha durata di anni tre, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello 
stesso, ed è tacitamente rinnovato, salvo disdetta scritta comunicata tre mesi prima della 
scadenza.  
 
Letto e sottoscritto in data 28 settembre 2024. 

 
 

  
 

      
 

 

 


